Saluto di Emanuele Salvati (delegato RSU USB AST) e Alessandro Angeletti (segretario circolo AST PRC)
Cari compagni, 

nel ringraziarvi caldamente dell'invito ricevuto, ci troviamo con nostro malincuore a non poter partecipare al vostro congresso  per impegni già assunti in precedenza, ma comunque sentivamo necessario porvi un saluto e un breve contributo.

Avendo letto ed esaminato le vostre tesi congressuali, non possiamo che condividere e in parte far nostri gli elementi di analisi che affronterete durante la fase di discussione congressuale e potervi contribuire. 

È evidente che sin dal voto del 4 marzo scorso, in Italia ma ancor prima già in Europa e soprattutto nelle Americhe, la sinistra generalizzata e quella più o meno strutturata nelle tesi del Socialismo ceda il fianco alle destre “sovraniste”, aggettivo fin troppo inflazionato, che al suo interno racchiude e rabbonisce i peggiori movimenti nazionalisti, reazionari e filo borghesi. Le prossime elezioni europee con tutta probabilità disegneranno un nuovo scenario politico nel parlamento di Bruxelles, comprimendo ancor più i vecchi schieramenti, portando ad una vera e propria mutazione degli equilibri interni ed esterni. 
Prepararsi ad una nuova e crescente offensiva ai Comunisti, come sin da subito praticato dal governo “gialloverde” e in particolar modo dal Ministro Salvini (vera anima e guida di questo governo a trazione Lega) è quanto di più probabile da dover affrontare. Il compito di noi comunisti  sarà ancora più gravoso, saremo bersaglio di politiche repressive atte al nostro indebolimento, identificati ulteriormente come causa di problemi  che le politiche liberiste e imperialiste hanno da sempre creato, come  il fenomeno migratorio. 

Altresì è necessario aprire una fase di vera critica e ragguaglio alle politiche e ai mezzi con i quali abbiamo finora  operato, chiedersi il perché le masse subalterne, e in particolar modo le classi lavoratrici, non ci percepiscano più come risposta esaustiva alle contraddizioni del capitalismo, tema già aperto da molto e al quale è necessario dare risposta al più presto. La riconnessione tra le masse e i comunisti deve passare per un progetto di riaggregazione e partecipazione più ampia possibile, che neghi personalismi e autoreferenzialismi, raccordando le lotte sociali con quelle dei lavoratori, dei precari e degli studenti. La riapertura di una nuova stagione sindacale, che abbandoni la pratica della concertazione per il ritorno a quella della lotta, non è più posticipabile. L’unificazione delle lotte e delle vertenze in atto segnerebbero il passo per la ricostituzione di un vero sindacalismo di classe, capace di dare risposte concrete alle istanze dei lavoratori, che fermi la vera emergenza in atto nel paese, quella delle morti bianche. Il 2018 si è appena concluso con  uno dei bilanci più drammatici degli ultimi anni e già nelle prime due decadi del corrente anno, si è registrato un incidente mortale al giorno. Tale tributo non è più sacrificabile sull’altare del capitalismo, dei piccoli padroncini e del caporalato: la fetta più corposa dei caduti sul posto di lavoro proviene proprio dal comparto agricolo, segno evidente di come la scarsissima sindacalizzazione che da sempre contraddistingue questo segmento lo porti ad essere un vero far west per chi vi opera.  

Augurandovi ancora buon congresso, vi porgiamo i nostri più sinceri saluti.

Angeletti Alessandro, segretario circolo AST PRC

Emanuele Salvati, delegato RSU USB AST 

